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.La cartografia della Sabina nei secoli XVÌ, XVII e XVIII 
'Studio del 1oclo prof. RICCARDO RICCARDI 

CAPITOLO III. 

LE CARTE DEL S:IDCOLO xvn. 

1. - Esamineremo ora due importantissime carte: « Umbria 
, overo Ducato di Spoleto » e « Patrimonio di ,S. Pietro, Sabina e 
Ducato di Castro» dell'Atlante d'Italia di Gio. A,ntonio Magini, 
pU!bblicato a Bologna nel 1620 dal :figlio Fabio, dopo la morte del 
padre (1). ~ 

La carta « UMBRIA OVERO DucATO_iDI SPOLETO» è un'inci­
sione in rame di cm. 47 x 37, 2, compre~ il margine; la ,scala di 
10 miglia corrisponde a mm. 66 (cirrca J: 280.000) .. E' una delle 

. carte che portano la fuma « Gio. Anton:tl> Ma,giùi », ma la dedica 
attuale è sovrapposta ad una dedica precedef te (2) Fu incisa, 
forse, tm il 1600 e il 1601, e, se chi ne portò 11' termine l'incisione 
fu il Wright, uno degli incisori 'del Magini, essa fu terminata nel 
1607 (3). E' posteriore alle altre due carte dell'Atlante riguar-

. danti l'Umbr.ia (« ':Derritorio di Perugia» e « Territorio di Orvie­
to»), e, ,secondo l'Almagià « deriva probabilpiente da materiali 
inediti di carattere ufficiale» (4). 

E' orientata col Nord in alto, e comprendel'Umbria ad orien­
te del Tevere e a mezzodì del Chiruscio, sino 'alla catena appenni-

(1) Per quanto rigua:rda la vita e le opern, dJel MaKini, cfr. la pode­
rosa opera dell'ALMAGIÀ, L'« Italia » di Giovanni An,ton.io 'Mla,gini e !a 

· cartograr{ìa dell'Italia nei sec•olii X.VI e XV,]I, già più v-0,Jte çitata. Pe,r1 la 
, carta-« PatrimlÒnio di S. Pietro, Sabina e Ducato di Cast.ny » ctfr. an­
che lo s,c:titto, sel!fllpre deU'ALMAGIÀ, La ca.rtogr,x{ia, del Lazio nel Cin-

,,qu,ec-en,to, ,a: p·p. 18-,20, ,a1111ch'e,sso p,iù vorlte cUiafaJ<. 
(2.) A,LMAGIÀ, Ii « ItaUa ll ecc., p·ag. 8. 
(3) ALMAGIA, L' «Italia)) eOCI., pH,g. 70. 
(4) ALMAGIÀ, L.' (( Ita1l.ia)) eec., p,a,g. 68. 
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nica principale. Vi è compresa .la Conca ,di Rieti, ~a della regio­
ne ,che ai tempi del Magini er11 considerata Sabina ( vale a dire la 
Sabina -0he tributa le sue acque direttamente al Tevere),. non· è 
disegnato in questa carta che un breve tratto. 

, La r~ppresentarzione del rilievo, col ,solito sistema prospettico, 
è arbitraria, ad ecce,ziOllle della displuvialG appenninica. Nella 
parte rigual'dante la Sabina non è ricoridato alcun nome oro­
grafico. -

L'idrografia è particolareggiata ed anche notevolmente pre­
cisa nel ,disegno; ,sono contraddistinti col proprio nome il Velino f., 
il Turanrt)f., il Nera, il Lagia (cioè il torrente l'A:ja che sbocca nel 
Nera a monte di Narnj) e ìl Campano (torr. Campana), ~entre 
sono anonimi in questa carta, che ne comprende il co11So superio­
re, l'Imella, il Galantina e il Farfa. 

I laghi Velini, come ho già notato in·un altro mio lavoro (1), 
SOIIlO enormemente esagerati e troppo prossimi a Rieti; oltre ai 
principali, Lago di Piediluco, Lago'di Rieti (L. di Ripa Sottile), 
Lago di Ca(n)talice, sono rappresentati, anJnimi, all!che vari ba­
cini minori, come il L. di Ventina, la Lama della Ca1Sa presso il 

,L. di Ripa Sottile, ed alcuni ba,cini ora scon1Jpa,rsi, cioè il Lago 
delle Marmore, a monte della Ca1scata, il Lago di Pianciano e il 
Lago di Gor delle Fratte, sulla sinistra del Velino. 

Nel disiegno di questi laghi non mancano i parti1colari, e que­
sto ha fatto 'pensare all'Almagià che il Ma:gini abbia utilizzato 
una carta ,speciale del Reatino (2). Si ,debbono tuttavia rilevare 
a1cuni notevoli errori, co:m!e l'av,e,r fatto attraversare tanto il L. di 
Piediluco quanto quello di Rieti dal Velino; tale errore può essere 
scusato, peraltro, peDJsando ch:i questo fiume scorre a brevissima 
di,stanza dalle rive di ambedue i la.ghi, e che nelle piene confonde 
le sue a.eque con quelle dei laghi stessi. 

Il · dettaglio del di,segno fu os,oorvato anche, come · vedremo, 
dal D'Anville, nella sua Analyse géographique de l'Italie (3). 

I centri principali isono rappresentati con ca.se e torri, senz9, 

{l) R!ICCARnI,JZ ,lagq di Rip•a Sottile, §. 9. . 
(2) « Particolar'e mJenzfone m1err'it,a poi la r'a,pp,resenta.zione dei la­

ghi rnatini e dei loro imm~s~ari, ,che s,i preiste•tetbhe ad uno studio spe, 
c1fale; p,e,r la mlinu(llia deHe indicaizj.ond, essa aic1c:el!ln,a alla, ù,tilìz.za.rio'Dle 
di l]Ila .carta spec1aJie del Rea.tino ,i (ALMAQIÀ, V« lta:lia" ecc., pag. 70). 

(3) D'ANVILLE, Ana:iyse g-éograp,hique de i'ItaU.e. Pa.ris, 1774. 
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intend:iin.e:q.to di riprodurne 1'as·petto pano~rumico, ma çome se~; 
plioo simbolo; i :m:.inori oon un cirboletto •• 
. . La ·,carta è grnduata ai margini. . 

.2. ~ Nella carta.· «.PA'l'RIMONJO m s. PIETRO, SABINA E. Du­
CA:TO DI CÀ.s'l'RO », incisione in rame dj cm. 46,2 x 36 ,corri preso il 

· ·marginef è rappresentata tutta la Sabina quale s'intende attual­
.' mente. Anch'essa, 'come tutte le carte del Magini, è· graduai~a .ai 

margini; l.a scala di 10 miglia corr:isppnde a mm. 50. (scala 
di 1 : $70.000 ciiça). 

La dooiea, firmata da Fab~o Magirri, non è sovrapposta ad 
altra precedente, come è il caso dell' « Umbria » e di altre carte 
dell'fltl~nte (1). 

Questa carta, « per testimon~aooa del Magini steS1S01 è poste­
riore al 1606 per l'incisione, anteriore al 1604 per il disegno» (2). 

L'alta Sabina è. rappresentata, con- maggiori particolari nella 
carta dell'TJmllrìa, della quale regiòne a quei tempi faceva parte. 

Di . ra.ppresentazione d€1 rilievo' non i si può quasi parlare· 
montagne e collin€ sono disegnate qua e Jà, a ca.so, col ,solito si­
s~ prosMttivo a forte ombreggiatura; manca quaJ.siasi nome 

1 1 ', ,I' , \_ 

orografico. · , . . . .. 
Il éorso deffiunii, è invece. nell'msiem~, disegnato con note­

vole esattezza; hanno il proprio nome il Campano (Torr. Cam­
pana), l'Himella (Torr, Aja), il Galantino (Torr. Galantina.), i1 
Farfa, il Correse (Fosso Coresr:i), il Velino, il Nera eoc. Anche il 
Turano è segnato, ma è ,stato confu.so col Salto; è stato dato cioè 
il nome di Turano al Salto, e il corso del Turano è rimasto ano­
nimo. Altro grave errore è l'aver di,segnato questi due fiumi riu­
nentisi prima di sfociare nel Velino, _quasii che l'uno fosse affluen-
te dell'altro. · 

Oltre ai fiumi :;,opraccennati, in territorio sabino ne sono di­
segnati vac:i.,i altri, ma a,nonimi : ,sì po980no peral,tro identifi,care il 

·~io Moscio (a sud ~i Stazzano), e il Fosso Fiora, che n~ee preilso 
Palombara;. 

I laghì Velini sono disegnati come nella carta precede~te.' 
, I centri sono numel'.osi; e le loro posizioni relative sono abba­

.. · stia,nzà @satte, sebbene non siano molto precise le distanze . 

. (1~ .· AhMA<.IÀ, L'u ltaLi(J » ele!C'., pag. 68. 
(2}. A LMJ.<ii.{, I.' ,e lta:TJia » eoo., pa.g; 7'0. 
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:LI;!\ parte di Sabina compre.sa tta il· S!ililW e iI ~rn.no fa(leva 
part~, ,allora, dell'Abruzzo, e pertanto è disegnata sonÌmadaoJ,tmte, 
se~ ;alcun aocen,no al rilievo, e con pochi centri. · · 

I toponimi eono asisai spesso errati:. Contignq,no (Contiglia- 1' 

no), Grece (Greccio), Sarisciano (Sll>lisnno), Poggio Jfaiano (Pog .. · 
gio Moia,r;,o), Montorio di Romagna. (Mon~orio Romano), C,:eone 
(Cretone), Concorif);UQ (CQDiCeJ;Vi:ano5,, Bi. Verçhiano {Rocca Vit­
tian.a.}~ Po:fo 'Pia.no (J?ogg~.o Vittia.D,G1), C~llff. Dijo (Collegiove), ecc. 

Poichè, am,bedlil,e le ,çarte. del }.faginf SOi;t,-0 grrud.1M1te, possia­
mo ooru:rO,Ut~l'e le coo;r;d\I;l,a~ di qualche, puntq con le coo11dina.te 
vera1: 

. l -~~i~,. . ·" ·I::~~~}~. :~l~~:·! .. ---
f li!'~ ·,1 ~/i'!4M : . ~~ p ~~ 

..... ,._, •••'~-- M##•&••-••A•• -•••• -•• --~---ttc • -• ,...,.,,,," ,._, ,t I • 

J.OOALITA 

]Ji.-,i •. •, ·. 

N~ •. ·. ,~ 
. . ~ . 

J>oggte, Mtneto . 
çQntl1 Te_-v:~re;l..{el!tl . 

ç~nfl~. 'l;e,-v:çrct-~i~P.'? 
Palombara . ... , 

"2a ~: :ffi~ ti>' I ~o ~ i l!~o 46' 
~ ~· 3lj,'? ~ ~o ~, ~- !l'' 

I 4'2Cl'. 37' 3Q:' ~. 2lt' 40'' 4'11° J6· ~, 1 .~ 45' 

421' lii' 36.~ . ~ • 4#! J d li''· : _. 3!1:' 

~ 20/'· 35~ 46' 1 411· 29',3&" i 3\'50 'JIT'. 4Jr, 

410 tW 30" I 3~0 W' ' ; •41Q 56'· 30" t 33" ~, 

I 42° lf 20" ;,3(}' 3!J'. 39" '. . ~· 4' . ~ =!~ ~ 

te l~gitudini sono riportate al meridiiàno di• 'Pol-Oìmeo. 
Da.l confronto di queste coordinate ma;gini'ane con le coor-di-

. nate vere, risulta che, di ,so\ito, sono più precise le latitudini che 
le longitù.dini; le prìme, infatti, per i sette punt,.i cons-iderati, dàn­
no un errore medio di nemme,no 6', le secoo.cl~ ,inv,eoo, in media, 
un él;tore di 38'' circa, semrpre in eccèsflo.. , 

La latitudine di Rieti è ~rrata p.i un solo minuto p1ìimo in 
difetto, e così pure quella di, Palombara, ma in eoce,sso; precisa è 

· 1a latitudine di Poggio Mirteto, ed ~rata per appena 21 in difetto 
la latitud1ne della confluenza d~ll':Aniene col Tevere, e di 6' qu,el­
la della confluenza Nera-Tevere. 

Per le longitudini notiam6, ip.vece, per Rieti uri errore di 40', 
per Nàrni di 30', di 37' per Toà~~elfa, di 35' per Poggio Mjrteto, 

' .~ 
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di 29' per la ,confluenza Nèra-Tevere, di 36' per quella Aniene­
Tevere, e, maggiore di tutti, un errore di ben 57' per Palombara. 

, Nell'insieme, peraltro, l'approssimazione cui giunse il Magini 
nello stabilire le coordinate dei punti rappresenta.ti in queste car­
te è invero meravigliosa, quando si pensi ai tempi e ai me,zzi che 
si avevano a disposizione .. 

n D'Anville, nella srra Analyse géographique de l'Italie, già 
citata, dice: « On peùt affirmer que 19. Sabine est trop étendue 
dans Magini .. » (pag. 164), ma ciò non è esatto. E' invece la re­
gione ternana, la parte di Umbria che confina c01n la Sabina, che 
è schiacciata e spinta verso sud, 'come lo prova la latitudine di 
Narni data ,dal Magini, ugual~ a quella di Rieti, mentre in realtà 

. Narni è di ben 8' più a nord. 
In un f1,ltro passo il D'.An vill9 di-Oe: « .. .la- position de Riéti est 

arrètée par une ,conve:nan,ce de d_1stanoo- à l'égard de Terni, (ciò 
che non è'neppur vero) distance qui est presque remplie par une 
suite de Lacs, que la Carte d'Umbrie de Magini représente avec 
un caractere de précision dans le dMail. Cet espace s'évalue 17 à 
18 Milles ct>mmuns- dahs cette Carie. et la notre n'en differe point. 

· Il nen èst paa de mème de la position respective de ces villes, 
ou du gise:rµent d'une ligne tirée ~e l'une à l'alftre; et elle devient 
bien plùà 6blique ifans notre Carfue que dans Magini . 

. e~ qui en décide es,t la distance de Terni et de Riéti à l'égard 
de. :Rome, Magini fais'.1nt la prémière plus courte que l'autre, au 
oontraire de ce qui doit ètre » (1). • 

Ed è .proprio vero che nella carta del Magini la .distanza da 
Terni a Roma è minore della distanza Rieti-Roma, co!ltrariamente 
a quanto dovrebbe essere. 

Vediatrno ora a quali fonti il Magini attinse per la reda-. 
zione della parte riguardante la Sabina. 

L' Almagià, prima del ritrovamento della carta di Giubilio 
Mauro, era d'opinione che per la Saibina il J\.fagini, abbandonando 
le inesatte rappresentazioni che ci offrono le derivazioni allar­
gate della :m!appa volpa,jana, aveflse seguito una fonte a noi ignota, 
diversa da quella da cui deriva la Sabina del Danti, forse la 
carta di Giubilio Mwro, che l'Almagià stesso ritene-va aJ.lora 
per:druta. 

(1) D'A..!.\/VILLE, op. cit., pag. 164. 
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Ora; ritrovata. la « Sabina » del Mauro; biso,gna éffCludere 
,nel .modo più assol'uto che il lYfagini se ne,sia servitò, anz.i è--:mhfto 
probabilé ch'egli non l't:tbbia mai conosciuta.; tra le carte. tlèl · 
Magini e quella del Mauro non esiste ra.pporto alc.runo. . 

· · Così, mentre per le parti rigùardartti il Lazio n~llll ·due carte 
maginia.ne in questione si può affenrta.re con sicurezza che le 
fonti principali, sono -state la carta del Della :YIOlpaja e il « La­
tium, nunc Campagna q.i Roma'» del Me,roator, non ci è. d'fW 
sapere di quali prodott~' cartografici .anter1ori1 iSiasli. servito il 
Magini per la i:-ooazione delle parti descriventi la Sabina. 

Egh, che critica aspramente 1B .cà.rte dipinte in-Vaticano ,dal 
Danti, dal!e quali trasse tuttavia elementi per le sue tavole, non 
si. è neppur servito - se non forse per qualche particolàre secon- , 
dario - della pittura « Latiu~ et Srubina » del Danti stesso, oome 
si rileva anche da un confronto sommari'o. La Sabina del .Danti 
è più copiosa e in genere migliore ,della maginiana. . 

. 3. --'- Il :Magini pubblicò, nel 1608, a· Bologn~ u~ grande 
carta d'Italia in 6 fogli, la più grande ca,rta a stampa dell'Italia 
che avesse vi,sto la luce fino a quel tempo. 

In alto a destra ha il titolo: « ITALIA NuovA di Gio. Antonio 
Magini » con sotto, dentro un ovale, la dedica a Francesco Gon­
zaga, datata dg Bologna, 30 ottobr/3 1608 (1). 

E' ad una scala compresa tra il 250 e il 300 mila (2), e~+ 
la parte riguardante la Sabina è quasi eguale a.Ile parti della 
Slllbina stessa rappresentate nelle due ,carte « Umbria overo Du­

' 'Cato di Spoleto » e « Patrimonio di S. Pietro, Sabina e Ducato 
di Castro ». -

I laghi Velini sono anonimi, e l'orografia è più sommaria e 
·a1JJcor più arbitra.ria che nelle due carte sopraccennate. 

4.,. -- La grandissima carta « ITALIA » dì Matteo Greuter; 
il cefob~èc

1
bostrutto.re di globi terrestri e celesti (3), che fu pub­

blicata per la prima vo]fa, intorno al 1635, per la maggior parte 
òel suo· contenuto è una cattiva derivazione delle carte parziali 

{!J,), Pier la1.desmizione e la storia, di questa carta cir'. ALMAGLi, 

· · L' << Italia n ooo., pag. 95 e segueintL · 
(2) Ibidem, p•ag. 97. 
(3) Ofr. MATTEO FIORINI, Sfe:ì'e terrestri e• ceiesti di autore itaUan<> 

;ioppure (atte o c•mi.servate in Italia. R0<mia., .1899. 



magjq.jane, (1); <}.i es~.a<: si aònoB:QOµa isolo· tre. r;fp:r;odqzi9~i, ese­
gui~. n.el: l'G57; Ca Venezia), nel 16W (a ~~pgn~) e n~l, 1\6~5. Ca 
Roma), ·tut~ ·~ tre.r~sime. DeJJ/origjJl~l~ :q.prt ~i .. eone>sqe ~lc.u:q.il . 
copia (2). · ·· · · · 

La,. Sfi.!Pill-a, è: · rfliPP.!~~t~ .. sµ:g~rgjù, · cqµ!~. nell'.« Italia 
N:uov,a, » cl~· ~~n,i. · · . 
, 5. ~. ~iai. wt~: ~: 1's:l'f'.Pt ~; L'~ey~~,; &.~: Q, 'I'~PAti; ~ . (i&-) 
~~ . parJ~, dfllì:'1ft4w}te d~l $~~ d' Aitt~mf}. e l'ffl~ll~: 1~ 
d.~ti\i J.ç#,', .~. I"APRffl!>@t~ta 41,tt~, la.., 8fli1*IU1ri iµ·~ qq1Jc, poçlli Il~i 
colati, Q~ffl1 la. pit;<1ol~; ~ip, Q~l°', ~~: ~~pl,~Va@~llffi 
l1:!j6!~ 9oi~~, Milf!.s d!l,uiJif3, ,3Qc;;,µwi.~ qi). ~ 

I,',ajJ~: ,Sp,):>iµa è, qi:m~.i,d,m-a,t;ah tµtfl:rra.. t} p;O_\H"l'fl~P.Je , '{)~ 
~ ·p~~. <W.1 <~ Ij}qq~é:. !Ckl, SiP;Ò~fM »,. Jl~ E,iJµi:y;q à,. i:m~ aff~,µajq; 
. ll.QWYql~, ~lfl".~t~ l'iqr~~AAa.. ·&éll~~ all~- ~ q~ta. ~~ 

CQW,e,i~. qlW!~, ®1 ~gµi4 S~ C~W,,ij, 'l)i.fa~g GQll ~!~, 
· , Oltre ai. ~i~ im.pgr~~f~t ·S9Ilfh ~l\'U ìl, I,qgitt (tprr: .. 
Atjp.), 1'lfjr~1JfL, )l, Qa.Jµn#,flt<~, ~I F)1tf/{f, (;}.; il Q()!,ll~· La.. t~pre­
~,Eti!~ ~; l~t» V~4ù; è, Il~lìiJWiffin~ qHel!ai. d~JEl, <iaft~. rW, 
Maginf, ··sebbene -sempl~ E}. ffiÙ, ~A~l~, é-Q:.. · 

.' ~ ~~I ~S'.l1irnif P*r. Q.; Qw{ 1#1~ .C~ijl,I (~, plù! imi(W~anti) r 

,. o .. GQµ. im, cJ~tef.P),. · · , · . . . 
Per la Sabina, ~o pqc~. ~~ tµl,~ qµw.4iiliAA t\, Sllffij!J 

di. ·~cqn~~#flo; ~~i~ .. la l~ro,_pq~jzj.{}~~1 ·~ tai~.q1ta., inesatta 
(140J;1tpp9li ~. qµasi.; aj, ,centrp della, re,gfo:o.e; !) ~·. -~MP, (}l'r,a;ti; so),'I.Q 
anGhe., L tongniwi: l/c,s('.ovp p~r V:~~o,dQ, Ca,nto:lict, Ff, per Q~-:­
ta,l,i~ F" (;up.c,, <legli: 4r\Jl\.i;,sari del:, l-ag.o- owonimQ}, J,a. sp.ala. è 
segna.ta in Miles d'Italie e in Lieue:s Com,m. Fran. (L~lw\ c.o.,muni 
fr~Il'QfJS.i) .. 

Que:sta.. c;µ,::41,. ~ q.~rirat~ .d~lle ~in.gole. c~te..deJ, Magini, .. dell~ 

(1} Ay.1~GI~, I/« ~ttLl!a,» ecc; . ., p,ai. 123. 
-(~) . Al.MAGI.\., L' « ii!atiàJ » ecc., pa,g: 123. 
(3) E' oo'inicisione. a:ssail nitida, di cm\. 56 x 43,1, c'hel rec,a in alto 

a sinistra; dentro una ,oornfoe assai ornata, iI titolo seguente,:'« É,sta.ts 
, d~ l'·:&ghse, e:t, de T'~"aille P &r N.. Sia;nis.on d'.Abhe.uille· o,oogr. dù Roy · 
· Av.eoq Privilege Pour vint Ans 164,v,». Gompr:ende tutta rrtaJia oen. 
trale. · · · · 

(4), P,>itf,, màggli.ori p1artiçolim ~udla ftgu'.l'aziol:ie dea. laghi,. vep1 il 
mli,o lavoro s~l lagn dii ,ll:ipa SW,t.ne,, già; cita~. al §., R .. 
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q'llali, 'nells, ·patto ''riguafdarite fa Sal:Jina, 'riprodu~ ·lìtia#ço 'l'er~ 
rote di aver,.OOÌl.'fwso il 'Ìù\raho ~ol '·Salto, c6me ·ho già·detth~sQf)ti 

.6. ::_ ,una 'oopia di -questa Ì3 'la carta « DEsèRIT'r1òl\~ ;ti'pJtM 
SnTo '.rJ'&ùA Cfi1EsA 'E :rJ~LLA ToscANA » (l) dì :Michele An'tòntò · 
Baudra:i1d, 1a quale non :reca data, ma che, dalla dedfoa,, :g{ 'pnç, 
stdbi}ire sia stata pubblicata 'tra 'il 1:6ti7 e il 1669 ; Olemimte IX, 
infatti, sali a\ siogfio wppu[\tò '·t1el 1667', e morì dtie anni dopo. 

. Si:J:bbene, ripeto, questa cq,tt:a, ~ia una <iopia di quella del 
'Sanson d' A!bbeville, tuttavia. reca 'qtralche leggera ·variante, mi~ 
glioramenti · ed aggiunte. . · 

Natu'ra1tnenté, 1a 'trascrizione dei nÒiil:i è 1it:aJ.iana,. 
Per 'la Sif.bina,., notiamo che è nominato· .ii Lago di Rieti (cfi 

'Ripa Sottile), Vescovo è corretto in Vt!scouio, e i 'centri sonò ·più 
Iiullletòi'li che neHa carta del Sanson; sono aggiunti i paesi rli 
Pafj·anièo, Torricella, Monpeo, Monte. {Jurrèse, ·e: l'Àib'b~; 'ài Far/a. 

~ . . . . ' .. ' . 
_. · · 7. -'- Due copie, identiche; :aena 'l'àrr-ta « Patriinònio 'di. Sa"ò. 

Pietro, SàMna e Ductit-0 · 'ài1 ·oe:stro » 'dèl Magini, sòno l~ carte. 
1infrto1àte ~t CA~PAGNA' Dl RoMA, OLIM LATIUM PA'rR!MÒNI0 'DI 

'S. PrETiiO ET SABTNA » che trovansi nel Thèatrum orbis teirarum 
'Clèl Blaeu, pubbliaato ad. Amsterdam 'nel 1649 (2), e nello 1:1tlas 
ridvus del J a:nsioon, pulbblicatò ugualmènte ad A':rt1.1sterdam, 
Ml 164 7 (3). 

8. - Cotrnp:rende una piooola ·pàrt.e della Sabina a sud del 

(1) Misu,ra clllll. 55,3 x 42,8 ed è alla stessa SìC',aJa della. carta. del 
Sanson d'Abbev'ille.. In ali.o a sinistra, d,,enrtro Uilla1 cornice piuttosto 
sempilice, reca il titolo seguente: « D~scrittlio1nie dello Stato della Ghies1a. 
e. della Toscana di Miclhele Antonio Baudrand, Parigino Abbate ;di 'Rou­
vres Intagliata. dia Giov,anni Lhuilier in Roma Per Gio. Giacomo Rossi · 
·àll'in.~eigrnai · di J>artgi ~la P,a.<;fe -Con Lioontia de' -superiori eit P'riu. Sum. 
Pont. ». In alto a. fiestra è. fa dédiiea;, m .una ·d<J,rnìoe1 so:rm;01I1tata dalla 
imlroag'ine dfe1:pa,p,a, ,c'hè ·hal, ai Ià:tli, S. Pietr:o \:, ·S. Paòilo: « Felici Ab­
bati. Rospiglmsìo s; D. N. C'té'mleriti IX 'ex fra.tre Nepot~ 'Iò. J aicnlnis d~ 

, Rru.bets D. D. ·o.·». In baisso a sinìima, ìpir0SISiO la cO::rmoo, è 1w (< Scala 
idelfe Mlgl'ia, 1, in :t\fig'lia d'ItaU~,, Leghe Francesi e lV.filglia di Gemta'nin. 
. (2) Guir.. F.T .loANms 13LAEu, T1;,eatr1i:m brbis terrarum ,çiv'e · Atias 
'l'lKJvus. A.mtSterdami, aipud Joann/mJl Bliaieu.,. MDICIIL 

(3) · Atl.as 1wvus, siv-e Theatru.tnJ ·orbis terrarum. Alil;st,eJodamli, aipud 
Joannem Jans.sonium. An& l\,JJJJeXXXiXVU. 



fosso Corese, la carta « 'I'AVOLA· ESATTA DELL'ANTICO LAxrn ·E ·NovA 
CAMPAGNA DI RoMA » di Innocenzo Mat«ii (1), stampata nel 1666. 

Nella parte che ci irderessa è disegnato il çorTese R. e l'Al~ 
lia R., e, anonimo,· il foSIS6.Buffalotta, che sbocca nel Tevere presSQ · 
C. Giub.ileo. 

Dei centri vi è .M. Rit9ndo già Ereto, Numentano .uolg. La­
mentano ePalombara. Vi sono, inoltre, segnate varie ville, i nomi 
di alcuni boschi e maoohie, e le v:iie Sala7:ia e Numentana. 

Questa ca,rta non è maginiana (2). 
9 - Tutta la Sa.bina è compresa nella carta « NuovA 

ET ESATTA TAVOLA TOPOGR_AFICA DEL TERlUTORIO Ò DISTRETTO. DI 
R.OMÀ . ove con la descrizzione delle meffi0irie sa~ e profane si 
dimostra quanto in essa si può desiderare per l'istorie, et altri 
virtuosi trattenimenti. Data in luce da D. Innocenzo Mattei Abb . 

. Caro. Eom. e Geogra:w Pontif. l'anno 1674 »; questo titolo si svol­
ge in una ,c<;>rni,oo in alto per tutta la larghezza <lella carta; 

· E' un'incisione di cm. 81 x 55,8; a sinistra in alto, sotto lo 
stemma dei marchesi lifattei, è disegnata la rosa dei venti. A sini­
stra in b~sso vi è la Scala di Mtglia Romane 10 (= cm. 7, cioè-
5eala approssimativa di 1 :200.000) sonnontata da un compasso, 
cui è· ip.treociato · uri nastro con la .~ritta « Aethera Pontum 
Terras ». 

Nel mare, presso il margine inferiore, c'è Nettuno coi cavalli 
marini, e una nave romana che trasporta verso Fium-icino un 
obelisco. 

A destra in alto vi sono disegni ed emblemi vari, e la dedica· 
« All'ill.mo et Ecc.mo· Signore Il Sig. Marchese D. Luigi Mattei 
Lllogoten; Generale di S. Chiesa D. I. ·M. ·D. D.». 

. ' . 

(1) E' una incision,e in rame dli cm. 51 x 38; a destra, in alto, dew­
tro un quadii'o, .è il titolo: « Tavola Esatta dell'alllÌ:Jco Latio e No,va; 
Camp,agrua di i:toma Situata .sotto il qu\into C:limia Dedi,C'ata All'IU.mo 
et Ecc.mo Sig.re D. Siigi1Slllli0illido C!higi Gran ·p:rio:ri~ di Roma e Sig.re­
SIUJO be.nìg.mo Da Innocenzo Matt€i Rom. M. C. Au,t. e Descrit. Googr. 
iÌl! Roma !'.anno .1666 ». A sinistra in a,1to è lo stemma dei Chlgi, e,in 
liasso un elenco delle « Porte di B.,omi8J ». Slempre in hasso, ma a dec. 
stra, è disegnato .un c,om'!}as1s10 con la Sicala., e sotto c'è la scritta:: 
«·Stiipite da nitido terras, mare, sidèira lib-r'at )). 

(2)' ALMAGIÀ, L' « ItaJJia » ecc., pag. 133. 
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É' graduata ai marg1m, e i gradi sono segnati in numeri 
romani; i minuti primi, di dieci in dieci, in numeri arabici. 

Comprende quasi tutto il Lazio, e tutta la Sabina; di rilievo 
non se ne può parlare, poichè è disegnata soltant-0, qua e la,· a 
caso, qualche montagna. Nella Sa.bina vi sono tuttavia alcuni 
nomi orografici, quasi sempre in latino: Ceraunios Montes, M. 
Gennaro, M. L'ucretilis, M. S. Gio. oUm Mons Tetricus, ecc. 

L'idrografia è corretta e particolareggiata; dei laghi Velini, .si 
vedono soltanto .una parte del L. di ,Pie-diluco, che è chiamaty 
per l'appunto Lago Velino, e il lago di Ripa Sottile. 

E questa la più antica carta in cui ho trov:f,!W H nome di 
Ripa Sottile, pofohl> in tutte le carte p~efl!ti questo lago è 
chirumato sempre Lago di RietL 

' I centri spesso voogono indicati anche col nome latino: Cane­
morto olim Oruinium, Contig-liano ol. Corsula, M. Asula ol. Ciu. 
f auri, ecQ. Alcuni di es sii sono disegnati con le solif;{l casette, 
altri ool èircoletto; le loro posizioni sono quasi s001pre esatte, e 
i nomi corretti. Vi si trovano anche ville, sorgenti, cave, ruderi, 

. osterie. 
Delle strade sono segnate la Via Salaria Antiqua e la Reatina. 
L'incisione di questa carta, eseguita da :M:ich. Aug. Marinaro, 

lascia non poco a d.9BÌderare; i caratteri sono troppo piccoli, brutti, 
e i:J. tratto è .sempre indeciso. · 

1Per il suo dis€gno l'autore si è gievato, senza dubbio, di 
tutte le migliorir carte contemporanee; non si può dire con sicu­
rezza, peraltro, che ,]a carta in questione sia derivata più da que­
sta che da quell'altra carta precedente. 

· 10. - Interessa per breve tratto la Sabina anche la prima 
(Parte prima terrestre del Latio) delle quattro carte che ~om­
pongono il «LAZIO» di Giacomo Filippo Ameti, pubblicato a 
Roma.nel 1693 (1). 

Questa carta, inci1sione in rame di om. 57 x 42,2, orientata 
con l'est in alto,· graduata ai margini, comprende « Parte di Sa-

(1) « Il Lazfo Goo l.i s111e più Cospicue Strade Anti,ohe, e Mode,rne 
e princ.ipa1i Casali, e Te,nJUtei di esiso Descritto, diai Giac:omo RiHppo 
Ame.ti RormJano e d!ato in Luc,ei dia Domenico, De Ro&si erede di Gio. 
Giac,. 0 <ili Rossi dalle s111e· Sltaro!Pe iill Roma. allia Pa,ce con Priuilegio cleJ 
S?m. Pon.teific,e e LfoernrLa d!e' Sup. l'anruo 1693 n. 



bina», che è fà.Ua <giu:agèta fino all'An:ien~, includendo pértanto 
paesi che attualmente hon i;::ono più considérati ,sabini. 

L'orografià è un -po' -cervellòtica, come se:rwpre·; per la parte 
che ci i:riteressoà, notianYo soltanto i seguenti nomi orografici: 
Monte Gennaro e Mons Lucretilis. 

L'idrogra.fia è precisa; tra i corsi d'acqua sono n01ninati il 
Turano, il Rio dì Mosso (Rio Moscio), la ft.ora R'i'o (fosso Fiora) 
col suo affluente lii 'fioretta, é l'Allia f. · 

I cent'ri ,segna.ti sono: Montè Rotondo, la Mentana, Cretoni, 
Castel Chiodato, Stazzano, Palombara, Monfo Flauio, Cane morto 
(Orvinio). 

11. - Assai. maggior te-rritorio sabino è compreso nelfa 
« Parte Prima Terrestra » del « ·PATRIMONIO DI S. PIETRO otnr 
TuscrA SunuRBICARIA » dello st!Wlso Giacoono Filippo .A.rmeti, com­
p()(sto di qua,ttro carte,. derivazioni di qùelle, precedenti, pubblicato 
in Roma riel 1696 (1). 

Nella « Parte Prima Terrestra », orientata con l'est in alto, 
misurante '.cm.. 58 x 42, con .a destra in alto la dedica al cardinafo 
Fr~nceooq Nerli, è disegnata tutta la Sabina sul versante del 
Tevere, sino allo spartiacque dei Monti Sabini. La 'rttppresenta­
zione del rilievo ii sempre, in gran parte, arbitraria; invece l'idro­
grafia è 'notevolmente precisa, e, mentre manica qual,siasi nome 
orografico, numerosi <Sono quelli idrografici: FosHo di Ma.gliano 
(fos·so dell'Aja), Carnpa1io fosso, che erroneamente è fatto nascere 
presso Calui, Hemella mmc Aia fl. (torr. Aja), Far/a, fosso Ca­
rese, Rio Mosso (Mosicio) e Fiora. 

Oltre ai paesi, vi snno segnate varie osterie. I primi sono piut­
tosto numerosi, e là loro ubicazione è nell'insieme, esatta, come 
pure la trascrizione· d~i loro nomi. , • 

Le carte dell'Ameti ,sono oTiginali e segnano rin notevolis­
simo progres·so sulle preC€denti, sorpa.ssando di molto, e definiti 0 

vaménte, le rappresentazioni maginiane (2). 

(1) ,u Patrimonio di S. Pie,tr'o oHm Tusc:ia Subur'bioa1'.ia Con le 
sue ptù Cospiè~ie $-f,rade Antiche e Moderne, e princ.ip1ali. Casa;li, e Te­
nute d.i essa dleSiC'Iitto da Giacomo Filippo Ameti RlomJano d.ato in Luce 
da Domendco de Rossi ere,die dli Gfo. GJi,aJr,'.0 de Rois,si dalle su.è stampe 
in Roma, alla Pace con Priuilegio i;lel S. P. e licel:nllla de ·Shp. l'anno 
ts'oo ;,. ' . 

(2) ALMAGIÀ, L' « Ital'fà ll ècèl., pag. 137. 



, Derivate; dal <, .Patrimonio di S. Pietro » •dell' A.meti '.sono -Jé 
quattro ,carte del « Patrimonio dì S Pietro» di Mon:a:igno-~, Giu­
seppe Morozzo, pùbblicate a Roma nel 17!H, dì cui paderò più 

'avanti. · · 

12. - Di grande interes;se an0he per la Sabina è la caria 
« DESCRITTIONE DE' LUOGHI ~OGfrETTI A S. MARIA DI F ARFA E S. 
:SALVA'l'O~É MAaoro~E », nitidi~,~ima incisione in rame di centi­
metri 68,7 x 42,5, orientata col nord in aHo, e comprendente .tutta 
la Sabina e 'parte dell'Umbria, delle Mar,che, dell'Abruzzo e della 
·Campagna di Roma (1). 

A sini~tra in alto, dentro una . cornice, vi' sono tre stemmi, 
tra cui quello d()i Barberini, e .sotto. il titolo· ~ Descrittione de' 
Lu~hi soggetti. a S. Maria di ·Farfa e R Salvatore .Maggiore 
Abbadia dell'Eminentissimo e Beuerendissimo ·Signor,e Cardina­
le Carlo Bà!rberini nelle parti' Reatine, Spoletané, Aquilane, Sul­
monesi e di Manti». 

Presso il ~argine inferiore ~ Ja Scala di Miglia dieci Ita­
.liane (10 miglia= 7 cm.) sormontafa da un compasso. · Questa 
,scala corrisponderebbe approssimativamente a 1:264500'. 

Come il solito, il rilievo è rappreS€ntato col sistema prospet­
-tico, ed è as,sai trascurato; nella Sa.bina manca qualsiasi nome 
,orografico. 

L'idrografia, nell'insieme, è ben disegnata e con molti parti­
-colari. Tutti i Jaghi Velini sono, peraHro, esageratamente ingran, 
diti; il Lago di Pie di Lùco ha forma quasi triangolare col. ve!tice 
in alto, e il Velino, erroneamente,' lo attraversa nella parte occi­
·dentale; a valle del le,go di Piedil.uco è disegnato, prima della 
·Caduta delie Marmore, un altro ba'Cino lacustr~, che tximunica 
per mez·zo di un canale col Lago di Pianciano, sulla sinistra del 
Velino, ora swmpariso. Il Lt90 di Rieti comprende tanto il L. di 
Ripa I Sottile, quanto il L. di Cant.alice, e, nell'insiem~, è disegnato 

· molto erroneamente, stretto, allungato, e con ne~ mezzo una grossa 
isol-a., che altro non sarebbe se non il breve lembo di terra, com­
preso tra i due laghi sopraccennati, 'sul quale passa oggi la nazi:J-
rìale Rieti-Terni. , 

Molti corsi d'acqua sono anomm1; tra quelli che si gettano 

(1) È' s,tatà. rip,rodoitta re:àenitemente nèll'opera J. SctiusTER, L'Im~ 
periale Abbt.zziai d:i Fa.rfa. R,6ma,, 19'Z1. 
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direttamente nel 're vere sono nominati soltanto il Farf a f. già 
detto Farfaro e il Correse f. 

I centri, rappresentati con le solite casett~, sono nurp.erosi ~ 
nella loro giusta ubicazione, eocetto qualche centro della Sa.bina 
centrale. Anche la toponomastica è generalmente curata. Qua e 
là sono segnate, con degli all;>erelli, le zone boscose. 

Questa carta non porta data; ma sappiamo che Carlo Barbe­
rini . fu nominato cardinale nel 1653 e morì nel 1703 ; l'Abba.zia 
di Farfa gli fu conferita nel 1654, dunque ]a carta 'in que-stione 
non può esse,re stata ,disegnata che nel periodo 1654-1703. Ma 

, poichè dalla· carta stes~ rileviamo altresi ch'e,ssa fu incisa da 
Francesco Bufalini, e sap,pialllcl questi esser vissuto in R-Oma dal 
1670 al 1684, possiamo dire che, molto probaibilmente, la carta 
suddetta fu pubblicata appunto dentro questo periodo. 

Per quel ,che riguarda la Sabina, questa carta si rivela subito 
come una derivazione delle carte maginiane, ,sebbene si noti qu 11 

e là qualche notevole miglioramento. -

CAPITOLO IV. 

LE CARTE DEL SIDCOLO XVIII-

1. - Tra le ,carte del ,sec:910 XVIII,· 1a pri:rna che c'interessi 
è la « TAVOLA GENERALE DELLA PROVINCIA DELL'UMBRIA)) del P. 
Maroncelli, ,stampafa in Romia. nella stamperia di Domenico De 
Rossi, nel 1712 . 

. E' un'incisione in rame di .cm. 56 x 42; a destra in alto ha 
il titolo (Tavola generale della provincia dell'Umbria nuova­
mente corrètta et ampliata secondo lo stato presente Dal Reu.mo 
Padre Abb. Moroncelli Monaco Siluestrino da Fa,briano. Data 
in luce da Domenico De Rossi e Dedicata All'Ill.mo e Reu.mo 
Signore Monsignor Scipione de Ricci Fiorentino ecc.), 1sormontato 
dàllo stemma pontificio. · 

Sotto la cotnice del titolo vi .sono alcune «Note», e la scala 
in Miglia comuni d'Italia (10 miglia=nim. 'i~) e in Leghe di 
Fra(n)cia (4 leghe=mm. 77) .. 

Comprende tutta la Sabina ·settentrionale, che a quel tempo 
era con&iderata come parte dell'Umbria; il confine corre tra Utri­
coli (Otricoli) e Calui (Calvi), poi a mez:zodì di Vasciano, a set-
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tentrione di Casaprota, quindi. tra. Torricella e Stipe.se (Stipes) 
per fiil.i:re al Salto .dopo esser paissato presso Belm.onte. .. 

,Il rilievo continua ad esse<re tohiJmente arbitrario, e l'idro­
grafia ~ se si eccettua la rappmse11:tazione dei laghi Velini ~ è, 
invece; abbastanz9, corretta. I laghi Velini (1) sono disegn9,ti. 
press'a poco come nelle carte del Magini, e di esse ripetono il 
dettaglio del disegn9, l'esagerazione nelle dimensioni, e gli altri 
errorj. Vi è tuttavia qualche, differenza, poichè nella carta che, 
'stiamo esaminando è ricordato il L. di Vigentina (L. di Ventina), 
anoiimo :qel Magini, e il lago di Pianciano è conglobato con 
quello di Cor delle Fratte. 

I centri abitati sono molto numerosi, ma la loro ubicaz'ione· 
spesso è errata; la toponomastica, nell'insieme, è corretta. 

Non solo il disegno dei laghi Velini, bensì quello di tutta, 
la carta è derivato dalle carte· maginìane; aooi essa non è che 
una copia deH' « Umlbria overo' D~cato di Spoleto » del Magini 
stesso. 

Che non· sià un lavoro originale, ma una oomplic(l copia o, 
derivazione, lo dichiara la dicitura stessa: « ••• nuovamente cor­
retta et ampliata secondo lo stato presente .. ». In confronto con­
;l'Umbrja del Magini non mi sembra, peraltro, nè corretta nè· 
ampliata. 

2. - Nell'Universus Terrarum ofbis s,criptorum calamo deli­
neatus di Alfonso Lasor a Varea (Raffaello Savonarola), impresso, 
a Padova nel 1713, ,c'è, nel tomo secondo, a pag. 81, una eartina 
del Lazio, oopiata dalla carta « Latium seu territorium Romae ,,. 
del Tolomeo dd M.agini, di cui abbiamo già parlato, e nuovamente 
incisà in un ri:tme molto peggiore; questa è, secondo l'Almagià, 
« la più tarda sopravvivenza della carta del Della Volpaja » (2) .. 

La· cito perchè, come quella da cui e sfata copiata, com­
prende una parte della Sabina meridionale. 

3 - Oooorre ora parlare piuttos,to a lungo della bella carta 
intitolata « TAVOLA GENERALE DE[LLA PROVINCIA DI SABINA», data· 
in luee a Roma, riel 1743, da Domenico Campiglia. 

E' una grande inc~sione in rame, che misura, senza i mar-­
gini, cm. 56,8 x 44, graduata. In alto a destra, dentro una cornice,, 

(1) Cfr. RICCARDI, H lago di mp•a Sottile, §, 9. 
(2) · Cfr. ALMAGIA, La cartografi,a del L(]Jzio nel Cinqueoento, pag. 11. 



ha il titolo: « Tavola .genet~le ;<!.ella provincia di Sàbina Seoon­
·clo lo stato presente Data·inluceda Gio. DomwifoDampigliti. So­
praintendente della Calcog:rafra 0aII1erale al iPiè (i, Marmo 
l'ann. 1743 ». 1 • 

In baS'SO a sinistra c'è ia :sdala grafica in Miglia communì 
,d'Italia. (8 miglia=mm; 71) e in Leghe commurti di Francia 
'(3 leghe=II1m. 66ir), dalla quale risulta che la acalà ap:pro&SinB,-
tiva della carta dovrebb'essere di 1 :20ROOÙ. · 

Vedrerrto in seguito quanto !l disegno ,gia fedele a q·uesta scala. 
L'orientamento è col nord-€st in alto, e ciò è indicato anche 

da una piccola rosa dei venti situata nell'angolo a destra in .bassq. 
Il disegno fu eseguito· da Giulio Cesare Cigni anconitano, 

·com'è dichiarato entro la cornice della carta, in ba~o a sinistra; 
. a destra, sempre in basso, c'è anchQ il nome dell'incisore, "Gio­
vanni Petros•chi romano, uno dei più abili inoisòri che abbia 
avuto la Calcografia Camerale. 

Comprende tutta la Sabina, quale anche s'intende oggidì, 
« Parte dell'Uml;iria » fino ad Amelia - Quadrelli - Firenzuola -
Polino, <<..Pl}rte.del Patrimonio di S. Pietro» fino a Soriano - Lago 
di Vico - Bas,sano di Sutri - · la Storta ':' Roma, « Parte della Cam­
pàgna di Roma» sino all:;i "linea. Roma - Ròcca cli P~pa - Cori ':' 
Serrone - Subiaco, ed infit1e « Parte· dél Regno di Napoli » cioè 
<lell' Abruzzo ulteriore secondo, coperta per largo tratto dalhi cor­
nice del titolo, fino a Leonessa e a Carsoli. 

Il rilievo è rappreserntato col sistema prospèttico,- con forte 
ombreggiatura a destra; è in buona parte itrbitrario, nè si è cer­
cato -di dare,· per lo meno, ben distinta. corrtè nelle carte del Ma-
gini, la <lispluviale appenninica. · 

Ben pochi i:;ono i nomi orografici: Monte Gennaro, Monte 
Càtillo, e, fuori .della Sabina, .troviamo ancora:. l'vl. Affliano, M. 
Cavo, Monti della Cervara olim 8imbrivii Montes. , 

Riguardo dunque al rilievo, tanto per il disegno, quanto per 
i nomi ricordati, questa carta è inferiore, ad esempio, alla « ·Sa­
binw » di Giubilio. Maiuro, disegnata circa u.n sooo:lo e mezzo 
prima; Lo -stesso non si può dire per il disegno dell'idrografia; 
Dhe in,vero è m-0lto preci,so, assai superiore a quello di qualsiasi 
altra carta precedente. Anche i pa.rticolari sono molto carati, così 
che, con uria buona carta moderna, è facile identificare firiaùco i 
piccoli corsi d'acqua., 'che nella ,èarta del ·èa.tnpi!glia· sono Ì'1nonimi. 



. Anche;i laghi Velini (1) sono disegnati à~M. meglio che 
. nell& carte preoodenti, e le proporzioni sono più rispettatef. 

Il lago di Pie' di Luco ha una forma qua.si pentagonal~,. 
con lf} coste orientali assai frastagliate; il Lngo di Rieti (di Ripa 
Sottile)· é ben diviso dal L. di Cantalice, e vi sono segnate anch~ 
la.. penisola.e le due isolette, il F. di S. Susanna, che è fatto nascere. 
tra. Rì,vvd4tri. è Pa99iobastone (Poggio Blliltone), e il Fiumarone. 
· • H, L. di Gimtalice è disegnato quale un 'complesso di otto 
bacini .indipenqenti· l'uno dalPaltm, di· cui il più .vasto, a setten­
t;r,ione,' ,sarebbe propriamente il L. Lungo., Non v;'è alcun immis•- · 
sacio n.è emissa.rio. L'aver diseguato questo lago suddiviso in tanti. 
b~irn. sic -spieg.a, col· f&tto ch'esso aappunto consta. di tr0 bacini 
principali) il Fo7.<W o L~tt~, il L. Lungo e,. il, I;. Stretto, ed1 è,, 
ciroondato poi da bacini minori, quali il L. VuÒtone e il L .. di 
R~li~Q;. anooxa. e&i.sienti; ~ i}, L. Scillo, ora. prç>iciugato (2}; · 

Bresso P.at.r~a è disegna.t,f), esagw.andone fortem.$lt&. l'e&tent. 
sione, EWltl~ il1 la.ghetto .. am.o~imo, di, cui resta. tuttora. qualeht1· 
traooia. 

Nel Tevere sono disegnate va rie isolette, e.. non manca nessuno, 
de.i: suoi. affluenti sa.bini; molti dei qua.li, peraltro, sono anonimi. 

ì,: c~tri;abitati sono numerosis.;imi, e, n€JL ,complesso, situati 
esattamenoo. Non.mapica,. neSi-Ull paese. e .v'è segnata pure qua1che: 

· ost.tiria.; spedalmoote nella parte meridionale.. Il. sistema di ra.p .. 
p@irenta.zfone . dei, cW1tri; anche. per i·: minori, à quello ,solito delJe · 

1 cas~t~ ma completame.nte. si:i:µ..µolico. 
L· centri. m~giori,. naturalm~te, sono disegnati più. in. 

grande, ele.s~i vescovili sono sormontate. da una, croce .. 
· A.ncha la toponomastica, nel complesso; è corretta: anbià.ino. 

peraltro Petesa pl;lr Betescia, Rag atti per .Rigatti, Concervano per· 
Con,oer.viano, La Manta.na per La Mentana, e qualche a,ltro errore. 

In questa çarta sono inoltre disegnate tutte le strade princi-. 
pali.e qualche bosco. Vi è la Via Salara, la Via Corsina, la Via 
Nurnentana, là Via Reatina e altre di minore importanza, tutte· 
col pe11corso molto esatto. 

Qùesta carta ,contiene ar11Cora qualche elemento . k>lto dalle 

(1:l Cifr. R.Içc.uun, Il la.go di Ripa SQ>ttilìe, §. 9. 
(2) C:fr. RICCARDO R'ICCARDI, Il lago dJi Canta/ice o Lun,go. Note lim-. 

no:logi!cihe. Rivi.sta Geogr~Cla ItaUana, Fireiltlll, 1921. 
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carte del Magini, ma per la maggiore correttezza del disegno è 
per la maggior copia di particòhri; deve ritenersi senza dubbio 
quale un lavoro originale. 

4. -· Una derivazion~ delle carte IDJaginiane, anche per la 
parie che riguarda la Sabina, è la carta• dello Stato ec.clesiast;iieo 
.di Tobia Mayer, pubblicata·a Norimberga dagli ROIIllann nel 1748; 
.ma essa non apporta ai materiali adoperati ~ quei miglioramenti 
eh~ si sarebbero potuti attendere dopo qua-Si oontocinqu~nt'anni; 
sicchè il merito di un nuovo decisivo progresso per tutto· intero 
,lo Stat-0 della Chiesa spetterà solo ai P1P. Cristoforo Maire e· Rug­
gero Bosicovi.ch, esecutori della famosa misura del grà;d(} e delh 
« NuovA CARTA GEOGRAFICA DEILLO STATO EccLESIASTICO » basata 
,su rilievo trigonometrico» (ALMAGLl, L' «Italia» ecc., pp. 137 
138). 

5. - Questa carta dei PP. Maire e B01SCovich è una granò.e 
incisione in rame di cm. 123 x 66, graduata ai margini, -che c,om­
prende tutte le regioni allora soggette al Pontefice, e cioè 1 ter­
ritori di Bologna e di Ferrara, la Romagna, le Mar.che, l'Umbria,· 
la Sabina e il Lazio. 

A destra in alto è un )unghissimo «Avvertimento», in cui, 
fra l'altro, si dichiara: _che la carta è stata costruita in segùito 
alla misurazione di un grado di meridiano; che non si ;_, voluta 
fare un'esatta carta topografica dello Stato, ina si e cercato S?l­
tanto di « rettificare la Geografia gan.erale di esso»; che .sono stàti 
-corretti infiniti errori . di catj:e ·precedenti; che tutte le città, ·la, 

- - -· . J • . .. ' j ' , 'ì -. . ' . '~ 

maggior, ,~e dei castelli ec:c·. sono sfati' ~'trigonometricamente 
'determinati colla maggior diligenza possibile » ; ed infine che le 
longitudini sono state calcolate a partire dal meridiano del Ferro. 

Sotto a que,sto «Avvertimento» è la spiega,zione dei segni 
-s.doperati nella carta. A. destra, verso il bas~, sono disegnate 
dieci scale grafichB, in Miglia Romane, in Miglia di Ancona, 
di Bologna, di Fermo, di Ferr~ra, di Perugia, d1 Ravenna, dì 
Firenze, d'Inghilterra, e in Leghe di Francia. Dieci leghe fran­
,cesi corrispondono a mm. 118. 

Presso il margine sinistro, dentro una corniC€., è una « Tavol:-l 
de' nomi anti,chi di a1cune città e di alcuni Castelli e Fiumi »; 
-a sinistra in basso, il titolo e la dedica: « Nuova ,carta· geografica 
deillo Stalto Eoc],esiastic.o Delin.8 dal P. ;Cri•stù!fiOro Mair-e ·d 
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e.a. di .Gesù ,sulle comu~ osservazioni sue e del P. Ruggiero Gius 
Boscovich d.'" mecL"' e.a». " 

La dedica è « Alla Santità di N. S. Papa Benedetto XIV"· • • La Sabina, della quale soltanto mi oocuperò, si estendev'\ 
allora a nord fin: proprio al Nera (N arni peraltro era umbra) o 
a s1,1d fino a1l'Aniene. Il rilievo è appena a,ccennato, ed è di,ge. 
gnato ,con un si.sterna tra .il prospettico e quello a ,spina di pesce, 
usato posteriormente. 

I nomi orografici sono molto scarsi : nella Sabina. abbiamo 
soltanto M. Genarro (M. GennaroY e M. Pennecchio (M. Pellec­
chia). 

L'idrografia è assai_yrooisa, ma. sono ,disegnati solo i corsi 
d'acqua più importanti; vi è j} lago di Pie di nuco, · mancano 
invece tutti gli altri laghi Velini. 

I centri, rappresentati in vario modo secondo la loro impor- · 
fanza, sonc)perfettamente collocati; la toponomastica è abbastanz,1 
esatta. Delle stra<le vi è solo la Via Reatina. 

Nelle linee generali, questa carta dei PP. Mairn e Boscovich 
è precisa suppergiù come una carta moderna. L'unica cosa chf, 
Jasci a desiderare è la rapprnsentazione del rilievo, ma del resto 
gli autori hanno dichiarato ,che non intendevano fa.re un'esatta 
carta·· topografica, ma volevano correggere soltanto infiniti errori 
di carte precedenti. E ne hanno corretti, in vero, un manipolo! · 

D'ora in poi, per merito specialmenb:J della carta dei PP 
sopraddetti, la cartografia del1a Sabina farà grandi prog;ressi: 

6. - Una buona ,carta della Sabina è quella di,segnata dal­
a'architetto Angelo Sani, nel 1759, per ordine del Ca.11dinal Po~­
tocarrero. 

E un'incisione in rame d1 cm:. 89 x 57, e a s,inistra in alto, 
dentro una corni,ce, retta da tre angeli, di cui l'inferiore porta 
lo st€mma di Roina, c'è il titolo· « CARTA GEOGRAFICA E DE,SCRI­
ZIONE :ÒELLA DIOCESI Dr SABINA fatta e delineata per comando del­
l'E.mo Card. Portocarrero Vescovo della medesima Protettore dei 

" regni di Spagna e ministro di S. Maestà Cattolka appresso la 
S. Sede dall'Arèhi't. Angelo Sani Geom. del S. P. Q'.lR. L'An. 
MDOCLIX ». 

Sotto all'angelo sorreggente lo ,stemma di Roma è scritto·· 
« Rame di proprietà. della Famiglia Nardi Patrizia Sabina». 

In· ba,sso a sinistra c'è il panorama di Magliano, e alcuni 



versi di 0;razio: «O Forus Band,~1sfa.e Spfan.<làtliior vitro Dulci digne 
mero», e <li Virgilio: « Qui Tetricae hor.rentes R.upes, monwm­
que Severu.m Gasperiamque uolun.t Foru.1ooque et flumen Hi­
meUa » ·(Eneide). 

Tutto il lato dest;ro della cartà è occ.u.patQ da un « Indice delle 
Chifse ed- altre cose notabili che sonò n~Ma. Diooesi di Sabina 
secondo· } ri'Sp&Jtirv1 1i'erritorj ai qu;i,li sono. soggett.e »,. i:h quale 
indie-O comprende 223 località, chiese, eoc. ;- sotto oo, esso è la 
veduta dj. Porne Feline, e a sinistra. di: qoosta 18' 'Scala. di miglia 
dieci- Rorn.ane,' corrispondenti a mm. 115;. lia. ,scala. sa.rebte dunque 
di circa 1 :'128.000. 

P.re&So .il .margino infer.iore, vei:so.. i:b ~entro,. ,c:è. ~ una 
.trul!JeN:a di alcune di:stanZf!: «: Miglia Boma.~. della. Via.Sal~a -
. Roma a Correse 211 1/2 - Corr..ese a Ca.Jil,.taiupo 13 1/2; -· 0ania"'. 
lupo a Vacone 9, - Va.eone .a- 'Ferru 11, - Im. t\ftioo ~lia N° 55. 
· · Ridotile. a km. que&te distanze, sarehbero,:. ~ma-C0pese 

km 31,8, Core.se-Can,1lal1i-po km .. 19;~, <Zam-balu-po,-Y.oocme km. 131~ 
Vacone•-'l1ernr km. 1612; e in tota-I-e km. 81,& 

· ~icbè invee.e la distanza, saJ.ila, vm Sal~ tr.r:a Roma e 
Corese è: d-ì' km. m., 7, qlie}la · tra- €o:r'168, e C'andi~po- di: km. ~;31 
tra Bantal!n:po e, Vacone· dii· km,. 12', e: la ~sta.n2i. t11a Vacooo. e 'Ferni 
di km. 25, e in éomplesso km. 9'4, ne rii,n,lta. che le ~2,e. da.te 
dalla carta del Sani sono tutte inf.eriori al: vem, seb~ne ci sfa 

. una notevole approssimazione. 
La carta propriamente detta, orieRtata col NNE in aJto, 

comprencm tutta l:a Sabina quale .'s'intende oggidì; peraltro l'alta 
Sabina e parte della Sabina. di. sud-est sono ra.ppr.eoon.tate molto 
sommariamente, perchè in quel tempo non facevano part.e deHa 
provincia di Sabina. 

Il confine correva. allora., neHa parte settent.rionaJe, daJ Tevere 
fino a..sud di Otricoli e di Configni; nella par.te orientale 8td ovest 
di Greccio, di Tanye (M. Tancia ?), di Torricelfo.e di Collepiccolo 
(Colle di 'l'ora), -0he pertanto rest,avan fuori del.la Sabina, e nella 
parte meridionale a sud di Petescia, di Canemorto, (0:rvinio), dli 
Pa,lorrd1ara e di Mentana, fino al Tevere; che I.imitava anche 
allora la Sabina ad occidente. 

Il rilievo è disegnato sempre col sistema prospettico, con forte 
ombreggiatura a destra, ed è piuttosto confuso:, si distingue tut­
tàvia, · ~bbastanza nettamente, la catena spartiacque dei Monti 
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Sabini. Nomi orografici ve ne sono soltanto nella Sab-ina me<ridio­
nale: M. Pendente, M. Pennecchia (M. Pellecchia), M. Serra (M. 
Serrapòpolo) o M: Gennaro. 

L'idrografia è ben delineatà; vi sono solamente i corsi d'acqua 
del versante del Tevere, e benchè nella carta sia segnata anche 
Rieti, non vi è alcun cenno del Velino e dei suoi affluenti, perchè 
fuori del territorio chf' in quel tempo era considerato sabino. Il 
F 0

• di Cait,i (fosso dell'Aja) segna il confine settentrionale della 
nostra regione; seguono poi il Campana F.0

, il Fiume ImeUe (torr. 
Aja), il Fos. 0 Galantina (torr. Galantina), il Fiume Farfa coi 
suoi principali affluenti, e il Fosso di Corese. 

. Dei centri ne manci=mo soltanto alcuni dell'alta Sabina e 
della Sabina di suq.-est. La loro posizione è esatta, e i nomi sono 
corretti, a,d eccezione di Poggio Fittorne per Poggio Fidoni. Sono 
rappresentati, come al solito, con casette e torri. 

In questa carta sono di$egnaie, inoltre, moltissime chiese iso­
late, santuari, ville, ost,erie, rÙderi ecc., contraddist1nti da numeri, 
i quali si rifer~scono all' «Indice» che occupa la parte destra della, 
carta stessa. 

Sui fiumi principali è disegnato anche qualche ponte; deUe 
strade vi sono la Via Salaria, e, anonima, la Via Reatin!:t. 

Nel complesso la carta del Sani è molto aocurata, e ·segna 
un notevole progresiSQ sulle precedenti; basata, per il disegno fon­
damentale, sulla carta dei PP. M~ire e Boscovirch, per i partico­
lari l'autore si valse, probabilmente, dei dati di direzione, e di 
distanza sulle strade principali, e la tabella, cui ho già a.ccennato, 
avvalora la mia ipote,si. 

Nell'insieme, credo possa ritenersi carne originale. 
7. - Più che altro come curiosità, mmmente,rò una carta 

della Sabina allegata all'opera « Cartfl corografiche e memorie 
riguardànti le pietre, le miniere, e i fossili per servire alla Storia 
Natiira·le delle provincie del P(l,trimonio, Sabina, Lazio, Marittima, 
Campagna e dell'Agro Romano », &bbozz'ate e raccolte da Pier 
Maria Cermelli, e pubblicate a Napoli nel 1782. 

Questa carta, le cui dimensioni sono cm. 152 x48,2, è intito­
lata ~< PARTJll DI SABINA » ed è soltt=:into schematica; è orientata con 
l'est in alto e comprende il corso del Tevere da Roma a Magliano, 
con i suoi più importanti affluenti del versante occidentale dei 
Monti Sabini. 

4 
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Il rilievo m11nca del tutto; vi sono 'vari ,bentri éon i loro pro­
dotti minerari o geologici caratteristici; ad esempio, Riete - Grume 
spugnose e calcarie - Foglie di noce e loro impronti - Osteocolla -
Lumache terrestri; Ves,covio distrutto - Ostriche fossili aggrup­
pate; Oollevecchio -:- Ostraciti pettiniformi e 'Ghiande di mare, ecc. 

In aHo a destra è disegnata la veduta del Monte dell'Oro, 
presso Salisano (miniera di pirite). 

8. - In una delle quattro carte che compongono « Il Patri­
monio di S. Pietro deisicrito da Mons. Giuseppe Morozzo Protono­
tario A..postoHco Governatore di Civitavecchia inciso dal P.' D. Gio. 
M." Cassini C. R. S. Roma 1791·», e propriamente in quella dove 

· è la dedica a Pio V1, è rappresentata anche parte della Sabina. 
Manca tutta l'alta Sabina e la Sabina di sud-est. Il rilie\io 

è approssimativo; l'idrografia, invece, è nofovolmente precisa. 
Vi sono solo i centri principali e le stra,de più importanti. 
Queste carte sono una ·derivazione del « Patrimonio di S. Pie:­

tro » ,dell' Ameti, cui assomigliano in modo evidentissimo. Non si 
capisce peDchè sia stato pubbli,cato questo rifacimento, quando già 
si aveva una carta come quella dei PP. Maire e Boscovich, .senza 
confronto superiore, per tecnica e precisfone del disegno, alle carte 
dell 'Ameti. 

9. - L'ultima carta che eisruminerò è la « CARTA DELLA SA­
BINA» (facente parte dell'Atlant,e dello Stato Pontificio, inciso da 
Bernardo Olivieri), stampata jn Roma nel 1802. 

E' una :fine ind,sione in rame di cm. 49,5 x 42,8, e compren­
de tutta la Sabina quale s'intende anche oggidì. 

E' orientata col nord in alto, è graduata, ed ha già l'aspetto 
di una carta moderna. Se si confronta con le carte subito prece­
denti, .si rimane me,ravigliati per il grande progresso. Già il ri­
lievo prelude al moderno tratteggio, e la rappresentazione si va 
ca,mbiando da prospetti,ca in convenzionale. 

I Monti Sabini con tutte le principali dirarrnazioni, p·arte dei 
Monti Reatini e la catena compresa tra le basse valli del Turano 
e del Salto, sono disegnati, in questa carta, assai giustwmente. 

Il di,segrio dell'idrografia si può dire perfetto; la.scia un po' à 
desiderare soltanto la rappreoontazione dei laghi reatini (1). 

I centri non sono disegnati più con le casette, bénsì in pianta, 

(1) Cifr. RICCARDI, Il la,go di Ripa Sottille, §• 9 .. 
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anche i minori; vi sono tutti, e .con essi anche numerose osterie,, ca­
sali, chiese e ville isolate. Inoltre non mancano nè le strade prin­
cipali, nè quelle secondarie, differentemente da quanto si riscontra 
in tutte le carte precedenti, che ne sono poverissime. 

I toponimi sono corretti. 
Questa carta, disegnata su rilievi a,ppositamente eseguiti, seb­

bene sia basata, per il disegno generale, sulla carta dei PP. Mairo 
e Boscòvich, deve considerarsì come originale. 1 

CONCLUSIONI 

Dall'esame di tutte le carte che abbiamo prese in considera­
z,ione, potremo trarre le conclusioni che seguono. 

I. - Le carte riguardanti completa,mente o soltanto parzial­
mente la Sabìna, che per la rappresentazione della Sabina stes.sa 
possono considerarsi come originali, sono: la carta del Della Vol­
paja del 1547, la carta «Latium et Sabina» del Danti, la «Sabin9, 
di Giwbilio Mauro», l'« Umbria overo Du,cato di Spoleto» e il 
« Patrimonio di S. Pietro, Sabina e Ducato di Castro» del Magi­
ni, le carte dell'A.meti, la « Tavola generale della provincia di Sa­
bina» del Coonpiglia, la carta dei PP. Maire e Boscovich, la «Car­
ta geografica e descrizione della diocesi di Sabina » del Sani, ed 
infine la « Carta della Sabina » incisa dall'Olivieri. 

Di queste carte, peraltro, quelle del Della VoLpaja e dell'A.­
meti comprendono .solo piccole parti della nostra regione, e per­
tanto diremo che le carte dei secoli XVI, XVII e XVIII che rap­
presentano la Sabina in modo originale, sono in complesso setta 
(considerate per una le due carte del Magini). 

II. - La più antica carta a stampa della Sabina è la « Sa­
bina» di Giubilio Mauro, disegnata sicurrumente grima del 1592, 
proibabi1mente anche prima del periodo 1580-1585, in cui furono 
dipinte, in Vaticano, le carte del Danti. 

III. - La prima carta, interessante la Sabina, che riposi su 
basi astronomiche, che sia cioè fornita di graduazione, è la « Mar­
chia Anconitana» del Mercator (1589), e la prima che ,sia stata 
costruita su rilievi trigonometrici è quella dei PP. Maire e Bosco­
vich (1750). 

IV. - Tra le più antfohe, cioè tra quelle del secolOI XVI, Ja 
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più spropositata è la carta del Mercator, mentre la « Sahina » del 
Mauro, sebbene rozza nel disegno, può dirsi per i tempi assai ac­
curata. Un progresso notevolissimo è segnato dalle carte, del Ma­
gini (1620), poi da quella del Campiglia (1743). Un vero passo 
gigantesco si fa con la carta dei PP. Maire e Boscovich (1750), 
che, sebbene poco particolareggiata, servì poi per il disegno fon­
daméntale delle carte post,eriorì. La tecnica e la precisione del 
disegno progr~discop.o .sempre più con la carta del Sani del 1759, 
e con quella incisa dall'Olìvieri nel 1802. 

V. - In tutte le carte es::1minate l'elemento più trascurato è 
il rilievo, mentre il disegno dell'idrografia e dei centri abitati P, 
generalmente, a,ss,ai più preciso. 

Anche trascurata è la rapprese-ntazione deUe strade. 
VI. - Quasi tutte le carte del secolo XVI di territori conter­

mini alla Sabina - carte del Lazio specialmente - che com­
prendono questa solo in parte, sono derivazioni della carta della 
Campagna di Roma di Eufrosino Della Volpaja; e quasi tutte 
quelle del sec,:iilo XVII e della prillllt men del . secolo XVIII, che 
comprendono la Sabina in,teramente o parzialmente, sono derivate 
dalle due carte del 1\fagini « UmbTia overo Ducato di Spoleto» e 
« Patrimonio di S. Pietro, Sabina e Ducato di Castro»; infine, 
nella seconda metà del secolo XVIII viene utilizzata, per il dise­
gno fondamentale della Sabina, la carta dei PP. Ma ire è Bosc0-
vich (Nuova Carta Geografica dello Stato Ecclesiastico). 

VII. - Le carte della Sabina, che Ebbero maggiore influ<;so 
sulle rappresentazioni cartografiche posteriori, e più ampia dif­
fusione tra i contemporanei, furono que,lle del Magini, e la carta 
dei PP. Maire e Boscovich. Notevole diffusione ebbero pure la car­
ta del 1\fercator e la « Sabina » del Campiglia. La « Sabina » di 
Giubilio Mauro non fu molto conosciuta dai contemporanei, ma 
grande diffusione ebbe, peraltro, il rifacimento che ne pubbli,cò il 
Kircher nel suo « Latium ». 


